
Dal 1981… studi sulla salvaguardia delle cultivar 
autoctone di olivo in Emilia Romagna 

In Romagna: 
Attività dal 1981
IBE-CNR

Modena, Parma, Reggio 
Emilia e Piacenza
Attività dal 2003
IBE-CNR
UNIPR
CRPV
UNICATT

Provincia di 
Bologna: 
Attività dal 2003
IBE-CNR

Come è avvenuta la selezione delle varietà autoctone

Il laboratorio dell’’IBE-CNR è stato
accreditato per le analisi di
corrispondenza varietale per la specie
olivo (determina n. 16057 del
7/11/2005)

SSR (Analisi 
dei 
microsatelliti

Analisi del DNA fogliare

Analisi morfologiche
Caratterizzazione degli 
olivi secolari

Classificazione 
UPOV



CONSERVAZIONE   
Screen house IBE-CNR 

(DM 15/07/2009)

MOLTIPLICAZIONE
materiale certificato

FONTE PRIMARIA

PRE-MOLTIPLICAZIONE

ANANALISI GENETICA

ANALISI 
FITO-SANITARIE

OLIVETI

I «capostipiti» delle cultivar selezionate vengono
conservati nella screen house IBE per prevenire il loro
contagio da malattie

I campi di pre-moltiplicazione, costituiti esclusivamente con
materiale prelevato dalle piante conservate in screen
house, forniscono piante destinate ai campi di
moltiplicazione

Presso i campi di moltiplicazione i vivaisti prelevano il
materiale certificato per la produzione di piante di olivo
certificate

Ogni pianta certificata viene venduta con il sigillo 
(cartellino) che ne attesta la  cultivar e lo stato fitosanitario 

Costitutore

Materiale 
Pre-base

VIVAI DI PIANTE CERTIFICATE

LE FASI DELLA CERTIFICAZIONE 

GENETICO-SANITARIA

MiPAAF DM 20/11/2006; DM 6/12/2016



CHE COSA CI DICE IL CARTELLINO?

 identifica in maniera univoca chi ha prodotto le piante

Cultivar                (certificazione genetica)

Codice 
Fornitore

Tracciabilità e 
passaporto

Numero progressivo con indicato l’anno di produzione della 
pianta  la supervisione. 

 Il passaporto è un documento ufficiale attestante che i vegetali 
non sono contaminati da organismi nocivi

• produzione di materiale di qualità superiore sia per gli aspetti 
genetici che fitosanitari 

• prevenzione della diffusione di malattie e organismi nocivi
• miglioramento della qualità delle produzioni olivicole
• tracciabilità nella filiera 

CERTIFICAZIONE GENETICO-SANITARIA 
DELL’OLIVO: PERCHE’?



METODOLOGIA

• I dati agronomici sono stati raccolti nei 
campi sperimentali dal 2004 ad oggi.  

 Suscettibilità alla mosca

 Resa in olio 

 Attitudine alla radicazione

Classe % di infestazione

Bassa < 30% 

Media 31% – 50%

Elevata > 50%

Classe % resa in olio 

Bassa <7%

Media 8% – 10%

Alta >11%

Classe % radicazione

Bassa < 30% 

Media 31% – 50%

Alta > 50%



• Bianello
• Capolga di Romagna
• Carbunciòn di Carpineta
• Colombina
• Correggiolo di Villa 

Verucchio
• Correggiolo Pennita
• Cortigiana
• Farneto
• Fiorano
• Frantoio di Villa Verucchio
• Ghiacciolo
• Ghiacciolo cl. Casalinetto
• Grappuda
• Leccino
• Montebudello
• Montecalvo 2
• Montecalvo 3
• Montecapra
• Montelocco

• Montericco
• Moraiolo
• Nostrana di Brisighella
• Nostrana di Brisighella cl. 

Casalino
• Nostrana di Brisighella cl. 

Conversello
• Oliveto
• Orfana
• Quarantoleto
• Rossina
• Selvatico

Cultivar in commercio

Dove trovare le piante:

IBE-CNR di Bologna riconosciuto 
Centro di Conservazione e 
moltiplicazione per la specie olivo 

(DM 15/07/2009) 


